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La bassanite è un minerale.
Nondell’area bassanese bensì
vesuviano,scoperto tra imate-
riali dell’eruzione del vulcano
del 1906 assieme ad altri due,
lapalmierite e la chlormanga-
nokalite. La sua identificazio-
ne si deve a Ferruccio Zambo-
nini (1880-1932), il più grande
studioso di mineralogia vesu-
viana del ventesimo secolo,
che intitolò ilminerale al geo-
logo e paleontologo thienese
Francesco Bassani, testimone
oculare dell’eruzione del vul-
cano.
Moderno Plinio (lo scienzia-

to latino che nell’eruzione del
Vesuviodel79dopoCristoper-
se la vitaperosservare da vici-
no il vulcano emorì per le nu-
bi velenose del Vesuvio), Bas-
sani fu tra i primissimi scien-
ziati a intervenire sul posto
per verificare i danni causati
dalla drammatica esplosione
che provocò il distacco della
sommitàdelconodelvulcano,
che si abbassò di alcune centi-
naiadimetri.Diede contodel-
lesueosservazioninelle“Noti-
ziesull’attualeeruzionedelVe-
suvio (aprile 1906)” stampate
pochi giorni dopo l’evento – il
14 aprile – e consegnate alla
RealeAccademiadi scienze fi-
siche ematematiche diNapo-
li. Della prestigiosa accade-
mia scientifica il thienese di-
vennepresidentenel 1910.
Nato a Thiene il 29 ottobre

1853, compì i primi studi a Vi-
cenza. Nel 1875 si laureò in
scienze naturali a Padova.Ot-
tenuta una borsa di studio, si
recò in Francia a lavorare nel
laboratorio di Albert Gaudry,
il primo studioso a tenere la
cattedra di paleontologia del
MuseodiStorianaturalediPa-
rigi.Tornato in Italia nel 1880
divenne insegnante di scienze
naturali a Padova e nel 1883
passòal liceoBeccariadiMila-
no. Nel 1887 vinse il concorso
per la cattedra di geologia al-
l’università diNapoli, dove ri-
mase per tutta la vita. Morì a
Capri il26aprile 1916.
Bassani fu presidente della

società geologica italiana,del-
la società reale di Napoli, so-
cio dell’Accademia dei Lincei
e dell’Istituto veneto di scien-
ze lettere e arti. Vulcanologo
per curiosità, la suamaggiore
attivitàscientifica fuconsacra-
taallapaleontologiaeallo stu-
dio dei pesci fossili. Si occupò
della fauna ittiologicadell’Ita-
lia; portò contributi allo stu-
dio del periodo giurassico su-

periore veronese e trentino;
classificò i pesci del miocene
del Chiavon, delle prealpi ve-
nete, delle Tremiti e della Pu-
glia.Condivise lapassione per
lapaleontologiaconlamoglie,
l’aristocratica olandese Ever-
dina Douwes Dekker
(1857-1933), figlia di Eduard
Douwes Dekker, ambasciato-
reolandesenelleIndieorienta-
li (Everdina era nata infatti a
Surabaya, in Indonesia),edel-
la baronessa belga Everdina
HubertavanWijnbergen.
Sposati nel 1880, ebbero due

maschi, Guido, nato nel 1881,
eMario,natonel 1887.
Dotata di grande talento,

Everdine collaborò colmarito
disegnandoletavoleiconogra-
fiche che accompagnanomol-
ti dei suoi libri. È lei l’autrice
dei disegni che corredano la
fondamentale opera diBassa-
ni “Ricerche sui pesci fossili di
Chiavon”,pubblicataaNapoli
nel 1889. L’opera è dedicata al

contevicentinoAndreaPiove-
ne Porto Godi, che aveva pro-
mosso il recupero dei fossili
del Chiavone ritrovati tra Sal-
cedo e Fara e aveva aperto un
museo nella sua villa di Lone-
do (l’attuale villaGodiValma-
ranaMalinverni), e al geologo
padovano Bartolomeo De Zi-
gno, chenel1852avevascoper-
to lo straordinariogiacimento
fossile.
Dei fossili delChiavone si oc-

cuparonoinvari interventi ivi-
centiniPaoloLioyeFrancesco
Molon, ma anche scienziati
straniericomegliaustriaci Ja-
copHeckeleHansSuess.Que-
sti studi avevano portato alla
classificazione dell’ittiofauna
delChiavonin17specie,distri-
buite in 11 generi e 6 famiglie.
Bassaniandòoltre, studiò tut-
ti i resti fossili ritrovati e arri-
vò a descrivere 578 esemplari
di pesci, che classificò in 58
specie di cui 20 di nuova de-
scrizione. f
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FrancescoBassani, thienese,geologo all’università di Napoli
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ILPERSONAGGIO.Scienziatovicentino tra gli studiosi del fenomenonel 1906

USCÌ“BASSANITE”
DALL’ERUZIONE
DELVESUVIO

Eccouno deifossilistudiati daBassani eriprodotti nel suolibro

LADEDICA. Ilvicentino fuprofessore digeologia ed era circondatoda grandeammirazione

Peronorarlo, ilcollegaZambonini
diedeilsuonomeadunaroccia lavica

Se è straordinaria la vita di
Francesco Bassani, vicentino
che finisce a Napoli e diventa
testimonediuneventonatura-
le di enorme importanza, al-
trettanto speciale è la vita del
suoceroolandese. Il quale, an-
ziché di un evento naturale, è
testimone di un evento socia-
le.E lo denunciacon forza.
Con lo pseudonimo latino di

Multatuli (un riferimento a
un passaggio dei “Tristia” di
Ovidio e che significa “colui

che ha sopportato molte co-
se”) il funzionariogovernativo
olandese Eduard Douwes
Dekker (natonel 1820 emorto
nel 1887), padre della moglie
di Francesco Bassani, Everdi-
ne,pubblicanel1860 ilroman-
zo “Max Havelaar”, opera di
denuncia del malgoverno
olandese nelle Indie orientali,
oggi Indonesia, dove Dekker
arrivòappenadiciannovenne.
“Max Havelaar” è opera di

grande modernità sia per la

complessa struttura narrati-
va,siaper la forzadelladenun-
ciadeimisfattidicuiècostella-
ta la storia dell’imperialismo
occidentale.
Nel giugno del 2002 questo

romanzo è stato proclamato

dallaMaatschappijderNeder-
landse Letterkunde (vale a di-
re la“SocietàdellaLetteratura
Nederlandese”) la più impor-
tante opera letteraria olande-
se di tutti i tempi. Un grande
riconoscimento. fMAT. GAZ.

Un’immaginedelVesuvioscattata dalgolfo di Napoli.Nell’eruzionedel1906 ilvulcano perseilcono:ilvicentinoBassani ne futestimone

Ilthienese FrancescoBassani futestimone
dell’avvenimento.Eraprofessore all’università
diNapoli, città in cui sitrasferì quandoaveva34 anni

In collaborazione con Biblioteca Bertoliana

Ferruccio Zambonini, lo stu-
dioso di mineralogia che sco-
prì la bassanite,nasce aRoma
nel 1880.
Laureatosi inScienzeNatura-

li,dopo lagrande eruzionedel
Vesuvio del 1906 diventa assi-
stente allacattedradiminera-
logiadell’universitàdiNapoli.
È qui che conosce Francesco

Bassani, in onore del quale dà
il nome alminerale da lui sco-
perto.
La bassanite è un minerale

formatodaesili cristalliacicu-
lari (cioèa formadiago) riuni-
ti tra loroparallelamente.
La sua formazione è dovuta

alla parziale disidratazione
del gesso per un rapido innal-
zamentodi temperatura. Ilco-
lore della “bassanite” èbianco
opaco.fMAT. GAZ. Eccola “Bassanite”,rocciadi coloregrigio-perla uscita dalvulcano, cuifu dato il nomedelprof.Bassani

LA VERA PASSIONE
L’autentica passione di
Bassani era la
paleontologia. I “Pesci
fossili di Chiavon” è
un’opera del 1889

LACURIOSITÀ.Lamiglioreoperadi sempre

E ilsuocerodenunciò
inunlibrogliorrori
dell’Olanda inIndonesia

LA MOGLIE DISEGNAVA
Everdina Douwes Dekker
era moglie di Bassani.
Dotata di grande talento,
disegnava le tavole che
corredavano i suoi libri
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